


Microgametofito 
maschile (n): granulo di 
polline liberato nell’aria 

Macrogametofito 
femminile (n): ovulo 
e strutture derivate 
ritenuto nella pigna 

Seme liberato 
nell’ambiente Fecondazione 

dell’ovocellula all’interno 
di uno degli archegoni 
del macrogametofito  

Crescita 
dell’embrione (2n) 

Sporofito (2n) 



Tubetto pollinico 





Esso è costituito quasi 

esclusivamente di 

tessuto di riserva: 

ENDOSPERMA 

PRIMARIO 

Granulo polline 

«incollato» da sostanze 

mucillaginose 
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Nelle Gimnosperme sono 

tipicamente presenti più 

archegoni per ovulo 

Camera pollinica 
OVULO: struttura complessa che dopo la 

fecondazione si trasformerà in seme 



Gimnosperme 

“a seme nudo” 

Angiosperme 

“a seme protetto” 

Spermatofite 







valido per circa il 70% 
delle ANGIOSPERME 
(c. 200.000 specie). 

Variazioni sul tema  
aumento di 
complessità (!) 





L’ANDROCEO è costituito dagli 
STAMI, che formano i granuli 
di polline 



Cellula madre delle microspore  una tetrade di microspore   mitosi  granuli pollinici (2- o 3-cellulari 





Sporoderma: rivestimento del granulo 
pollinico costituito da due pareti 
complesse, intina quella interna ed 
esina quella esterna e prevalentemente 
costituita da sporopollenina 



Nel GINECEO: all’interno di un singolo carpello, cioè un megasporofillo 
che si è completamente racchiuso su sé stesso, proteggendo il suo 
contenuto: ovuli in formazione (strutture delicate, ovoidali o subsferiche) 
che, se fecondati, potranno diventare semi… 
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3 cellule degenerano 
1 si sviluppa!!! 

MEIOSI R! 

MITOSI 

















Doppia 

fecondazione 



Nelle Angiosperme il tessuto di riserva deriva dalla fecondazione della 
cellula di fusione (derivante dalla fusione dei due "nuclei polari") da parte 
della seconda cellula spermatica, ed è quindi TRIPLOIDE, spesso con 
aberrazioni cromosomiche.  

ENDOSPERMA SECONDARIO 
per differenziarlo 
dall’endosperma primario delle 
Gimnosperme. Al contrario di 
quest’ultimo, esso si forma 
solo in concomitanza con la 
formazione dello zigote. 



Nel 30% delle Angiosperme (quelle che hanno variazioni sul tema 
rispetto al ciclo “classico”, c. 100.000 specie) hanno gametofiti con 
numero diverso di cellule [da 4 a 16 (!!!)], e l’endosperma secondario 
può essere 5n, 9n, o anche 15n (!!!). 

In molte piante l’endosperma 
secondario viene in seguito 
riassorbito, e la funzione di riserva 
viene assunta da altri tessuti. Il caso 
più frequente vede lo sviluppo di parti 
specifiche dello stesso embrione, ad 
esempio nelle leguminose ciò che 
costituisce la riserva di un seme (e che 
noi mangiamo) sono le due foglie 
cotiledonari trasformate in organi di 
riserva. 



EVOLUZIONE DEL SEME 
 
• comparsa di spore di due tipi ("eterosporia"); 

 
• riduzione progressiva del numero di spore nel macrosporangio, 
fino ad una unica macrospora; 

 
• sviluppo del macrogametofito dentro la parete della 

macrospora; 
 

• ritenzione della macrospora all'interno del macrosporangio; 
avvolgimento dello sporangio in un sistema di tegumenti (l'ovulo 
sarà ricoperto da due tegumenti); 

 
• riduzione progressiva del numero di archegoni (se più archegoni 

sono presenti, la fecondazione di una cellula-uovo fa regredire 
gli altri archegoni). 



Nelle Gimnosperme il 
tessuto di riserva 
(chiamato ENDOSPERMA 
PRIMARIO ) è APLOIDE, e 
corrisponde a ciò che 
rimane del 
macrogametofito.  

Nelle Angiosperme il tessuto 
di riserva (ENDOSPERMA 
SECONDARIO) si forma con 
modalità diversa, e in genere è 
un tessuto TRIPLOIDE, che si 
forma in seguito alla 
fecondazione, e quindi NON è 
parte del macrogametofito, 
che è estremamente ridotto. 


